
POLITICA INTERNA 

Istituzioni 
«La marcia 
indietro è 
diDeMta>v 
• I ROMA. La (erma reazio
ne comunista al tentativo di 
De Mita di imporre «sue» 
priorità «I conlronto Istituzio
nale In. Parlamento continua 
a scannare esponenti de e 
socialisti per un presunto ar
roccamento del Pel e addirit
tura per un capovolgimento 
delle posizioni di novembre. 
Il capogruppo de del Senato, 
Mancino, parla di una "mar
cii Indietro lnspfegabile> pro
babilmente dovuta agli insuc
cessi elettorali; il suo omolo
go socialista, Fabbri, dice ad
dirittura che i comunisti "Op
pongono una resistenza 
aspri" al conlronto riforma
tore "Confermandosi come 
partito antisistema» e invece 
•hanno bisogno di legittimar
si tome parlilo del sistemai. 

'DI Ironie a questo autènti
co capovolgimento del lauti, 
Ufo Pecchloll ristabilisce pa
catamente la verità. È stato 
De Mita ad aver cambiato po
sizione jperche.al momento 
dell* formazione del suo go
verno, e anche nelle dichiara
zioni programmatiche In Par
lamento, sostenne che I* ri
forme Istituzionali non pote
vano ridursi a semplici modi-
licite regolamentari». In resi-
U, non si può decidere sui 
regolamenti del Parlamento 
prima di avere discusso e de
ciso sulle sorti del Parlamen
to stesso, perfezionando II bi
cameralismo, o optando per 
Il sistema rnonocamerale. p 
dlllerenzlandp.1 compiti tra le 
Camare. Dunque, è da esclu
dere che si giunga a un •mura 
caput) muro, per volontà co
munista. & può precèder* se 
starninola a «scuter* « i l a 
riforma del Partamenjo * 
contemporaneamente si esa
minano le modllkh* regola-
menlari:»Vadeavanti II dibat
tito stili* riforme Istituzionali 
a lenato , • il dibattito sulla 
riforma delle autonomie alla. 
Cernerai, 

Anche un esponente di 
intaglorenu. Il liberale Bwl-.. 
stuid tw dovulojrilevare che,; 
si *Jetu confusione aitatene • 
ai sono volute Inserire lamo-
dlliche del regolamento tra le 
"tenne Ulltuztonall. e Ita ri,, 
conoKlulo che Urei ha sem
pre richiesto la contestualità 
del due processi riformatori. 
M * i „ ; r 
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»•![W vTwjire che «unlncat-
tMmento»'del Pel lo aiute
rebbe a uscire dalle sue diffi
coltà, attuali, e del resto •nel 
carso del Comitato centrale 
eh* lo ha eletto segretario, 
Occitano ha ripetuto la di
sponibilità del Pei sul tema 
delle riforme Istituzionali" 
(per la verità Occhelto ha 
dello qualcos'altro: ha detto 
che vi erano segnali di un de
filamento della De dall'impe-
8no .riformatore, che invece 

mahevà ben fermo per II Pei 
trillandosi di un'esigenza na
zionale), 

I magistrati di Milano sulle «carceri d'oro» 
Replica ad alcuni membri dell'Inquirente 
Più pesante la posizione di Nicolazzi 
II,Parlamento chiamato a scelte chiare 

«Gli insabbiatori 
cercateli altrove» 
•Non siamo noi che vogliamo insabbiare», affermano 
I giudici di Milano, respingendo le insinuazioni rice
vute dopo che avevano rimesso a fuoco le accuse a 
carico di Gabriele Di Palma, Franco Nicolazzi e Vitto
rino Colombo (corruzione) e del deputato Socialista 
Milani (concussione). Intanto lo scandalo si allarga: 
nell'elenco degli imputati compaiono SO nomi nuovi, 
personaggi del sottobosco politico-affaristico. 

m MILANO. I giudici milane
si respingono le insinuazioni-
chi vuole rinviare sine die le 
decisioni cruciali e Insabbiare 
lo scandalo delle carceri d'o
ro si trova a Roma, non a Mila
no. La sentenza-ordinanza del 
giudice Istruttore Antonio 
Lombardi che accusa il lati
tante Gabriel* XH Palma di 
corruzione assieme all'ex mi
nistro Nicolazzi non e un 
espediente per ritardare i la
vori dell'Inquirente, ma un at
to dovuto. Il giudice Lombardi 
doveva decidere entro il 30 
giugno, penai*nullità degli 

atti Istruttori, sulla eccezione 
di .incompetenza territoriale 
sollevata dal legale di Di Pal
ma, l'avvocato romano Luigi 
Baccherini. lombardi aveva 
ricevuto il nucleolo il 26 giu
gno. Tre giorni dopo, il 29 giu
gno, la decisione Istnittoria 
(nuova accusa a Di Palma e 
competenza dell'Inquirente) 
era stala consegnata allaipre-
sidenza della Camera da una 
pattuglia della Guardia di fi
nanza. Il fascicolo era sicura
mente a disposizione dei 
commissari di-palazzo.San 
Macutp la mattina del 30 giu

gno, dunque II giorno prima 
della riunione' in cui l'Inqui
rente doveva sttbilire forme e 
tempi di rinvio al Parlamento 
dei tre ex ministri Franco Ni
colazzi, Clel» Derida e Vitto
rino Colombo. Non solo. A 
Milano i magistrati aggiungo
no- «Noi et siamo limitati ad 
appheareia .regge. U nostra. 
volontà di insabbiare e tale.. 
che abbiamo addirittura appe-,. 
saputola p o p o n e dell'elidi- -
rettore del ministero dei Lavo-
n pubblici, contestandogli 
l'accusa di concorso in corro- ; 
zione anziché.quella di favo, 
reggiamenta-icpme-era avve
nuto ad open del colleglli di 
Genova». 

Per il giudice Lombardi, 
l'Ingegner Raffaele DI Palma 
non è semplice favoreggiatore 
di Nicolazzi; come avevano 
Ipotizzato I magistrati di Ge
nova, ma è, un personaggio 
decisivo nel passaggio dei din 
miliardi da De Mico a Nicolaz
zi. Quanto al rapporti tra l'ar
chitetto De Mico e l'ex mini- < 
strp socialdemocratico, il pra 

• » • Nilcfe fotti sul Pei: né correnti né nuovo nome 

Pellicani al Psi: «Da soli 
non ce k farete eoa la 
Dice Gianni Pellicani, affrontando il tema delle 
prospettive della sinistra: il'Pai; ha ora una forza 
maggiore. tt>8r«rldl ambizioni; può accontentarti, 
di ridlttóbuirtUpótere con la De? Dice Nilde lotti, 
affrontando Ulema del rinnovamento comunisti; il 
Pel cambia perché mutano i tempi e la società. 
{Sua! «e-restasse sempre lo stesso, vorrebbe-dire 
che ha peno I fattori della vitalità. 

in disappun-
il successo so-

.[•'-'ènerms Pellicani, 
^eha.segietiria comunista, in 
,uha Mervilt* a "Rinascita» -
•ina noti» puf) non notare che 
I* smisti» ptFtuo complesso a 
'mala paria mantiene le posi
zióni de| passato e anzi indie
treggia Sulle politiche, e que
sto significa che c'è un'Inade
guatezza del Psi e della sini
stra ad ampliare con questa 
politica i propri consensi nel
l'area di centro e creare le 
condizioni per un'alternativa 
alla De. E vero o no che uno 
dei grandi temi su cui Pel e Psi 
sono chiamati a misurarsi e 
proprio quello della conquista 
del centrò; e che la De, dopo 
il forte recupero elettorale, fa
rà valere un accresciuto pote
re di contrattazione nei rispet
ti del socialisti? E che a questi 
ultimi il successo servirà a po
co finche! la mancata riflessio

ne sull'altemativaeridurrà il lo
ro orizzonte al nrivinef* attHa- ' 
Il con la De? ( • , •'•, 

Pellicani nega che s) possa 
costruire una nuova prospetti
va politica a partire dall'isola
mento e dall'indebolimento 
del Pel: vanno abbandonati i 
propositi «annessionistici», 
pretese impossibili di rappre
sentare da soli una realtà cosi 
articolata com'è la sinistra. Il 
risultato del voto ha reso an
cora più urgente la ricerca di 
una strategia comune che, n-
spettosa delle singole autono
mie e lasciando spazio anche 
alla competizione, proponga 
perà in termini non storici ma 
politici l'obiettivo di un'alter
nativa programmatica e di go
verno. 

Sarebbe grave - dice anco
ra l'esponente comunista -
che si consolidasse nell'opi
nione pubblica l'immagine di 
una dialettica politica tutta in-

Nilde lotti 

•i r i ' . 

cardinal» sul «duello» Dc-Psi: 
questo comporta per il Pei la 
necessità di rafforzare e ren
dere più visibile il suo ruolo di 
opposizione, che non è arroc-

società, i 
rezza la sua funzione critica 
sapendo al tempo stesso sta
bilire collegamenti anche con 
forze interne alla maggioran
za nella prospettiva di un'al

ternativa. 
NUde lotti rievoca. In un'In-

' ternata;a •Prospettive hel 
morido». l'attentato a TogUatd 
di cui s u per scader* il qua-

' «mannaie. In tale ambito-la 
alcune riflessioni sul Pd di og-

- gi che-su cambiandaULiap-
porto ai mutamenti del tempi 
e della società. Circa le diffi
coltà attuali del partito, rinter-

^vistatole indica tre causerei-
fistio d j«W«ba« l ia te , la 
^ntencenzi of un leader cari-
.ematico, un ritardo culturale 

,, nei confroriUtfella società. La 
lotti allenita che tutte e tre le 
cose indicate «hanno un certo 
peso ma con una precisazio
ne: non parlerei di scelte sba
gliate ma di incertezza nelle 
scelte politiche». La presiden
te-della Camera respinge l'I
dea di un riconoscimento del
le correnti nel partito: «Per ca
nta, questa delle correnti * 
una storia singolare e illumi
nante; tulli l partiti, tanto la De 
quanto il Psi, hanno dichiara
to guerra alle proprie conenti, 
ma tutti le invocano per il Pel. 
Quale dUrfiléreSstf'e quanta 
carità pelosa .In ceni consl-
glll". L'intervistata si schiera 
anche contro un cambiamen
to del nome del partito: "No, 
non vedo proprio una sola ra
gione». 

Antonio Di Pietro ha accerta
to che Ira il novembre 1979 e 
il marzo 1980 Nicolazzi si era 
servito per una trentina di vol
te dell'aereo di De Mico. dun
que una piassi consolidata 
che secondo il pm esclude l'I
potesi che si sia trattalo di pic
coli favori episodici. L'inchie
sta del pm si è conclusa nei 
giorni scorsi. Di Pietro ha affi
dato a quattrocento cartelle le ' 
sue richièste al giudice Lom- ' 
bardi. Una anàlisi ai bilanci 
della Cottemi, al vorticoso gi-

3i d i t e c i neri, la richiesta di 
nviare a giudizio 60 imputati, 

cinquanta dei quali sono •no
mi nuovi., personaggi del sot
tobosco politico e manageria
le che a suo tempo avevano 
ricevuto una semplice comu
nicazione giudiziaria. La loro 
posizione dal semplice so
spetto è sostanzialmente mo
dificata, ora sono nell'elenco 
degli incriminatii 

Due le novità di maggior 
spicco: riguardano II senatore 
de Vittorino Colombo el i de
putalo socialisti Gianstelano 
Milani, entrambi milanesi, par 

i quali il pm chiede al giudice 
istruttore di procedere, previa 
l'autorizzazione del Senato 
(per Colombo) e della Came
ra (per Milani). Per Vittorino 
Colombo l'accusa è di corru
zione. Milani Invece è accusa
to di concussione, ipotesi di 
reato più grave della corruzio
ne, che colpisce il-pubblico 
ufficiale quando questi abusa 
della su* carica per strappare 
vantaggi per sé o per altri, 
L'accusa si tonda su una serie 
di episodi che il pm colloca 
tral'80e f86,quando Milani 
era assessore all'edilizia pub
blica di Milano e Colombo era 
parlamentare, ma non più mi
nistro. 

Ma quali episodi? Per Mila
ni si era parlato di 800 milioni 
che De Mico gli avrebbe ver
sato per assicurarsi l'appalto 
dei due grattacieli delle Ferro
vie dello stato a Porta Garibal
di. Gianstelano Milani pero 
aveva seccamente respinto le 
accuse e, anzi, aveva querela
to De Mico. Per Vittorino Co
lombo invece il computer del

la Codeml aveva memorizzato 
due franche dì presunte fan-

Knti (690 milioni in totale). 
: Mico aveva dichiarato di 

aver sborsalo 240 milioni al 
segretario di Colombo, Gian
franco Mezzani. 

Ma si tratta di notizie fram
mentarie, sfuocate rispello al
lo scenario ricostruito dal pm. 
E certo comunque che per il 
senatore de si apre una dop
pia. trafila giudiziaria, quali* 
dell'Inquirente e quella mila
nese. La stessa sorte potrebbe 
prospettarsi anche per De Mi
co. Come nel caso Di Palma, il 
pm chiede che anche De Mi-
co venga inquisito dall'Inqui
rente per I fatti che riguardano 
I ministri (su questa istanza il 
giudice Lombardi dovrà pro
nunciarsi a giorni). Bruno De 
Mico aveva a disposizione In
genti capitali da manovrare al 
di fuori dei bilanci ufficiali: il 
pm infatti ha accertato che 
l'architetto aveva «pescato» 
dai bilanci societari 18 miliar
di per le tangenti, e che ai bi
lanci aveva restituito 67 mi
liardi riscossi in nero. 

Martelli senza inibizioni 
«Sono nel Pei e nel Psdi 
le sole correnti socialiste 
che oggi ci interessano» 
«Taf ROMA Dopo le dichiara- . 
zioni di Craxi sulla necessità 
di un «adeguamento» del Fai 
al suo nuovo peso elettorale e 
l'annuncio del congresso 
(che si terrà nella pròssimi 
primavera), si moltiplicano in 
casa socialista le prese di po
sizione sul neeeastrio «rinnd-' 
vamento» del partito. Per 
Claudio Martelli il rinnova
mento va però di pari passo 
con la continuità, poiché «la 
coerenze e la costanza della 
politica socialista» sono I mo
tivi principali del successo del 
Psi. Concludendo a Firenze 
un convegno sulla riforma del 
suo partito, Martelli ha dise
gnato il Psi del futuro Insisten
do sulla «coerenza» di cui I so
cialisti (e Craxi addirittura 
•dall'età di ventanni") avreb
bero dato próva.E in polemi
ca col capogruppo verde Mal-, 
doli (che aveva criticato Craxi 
guadagnandosi un corsivo di 
fuoco dell'Affanti/). ma non 
solo con lui, Martelli ha spi» 
gaio che la linearità socialista 
•è un* bella controprova al 
tanti esempi di politici nostra
ni che scambiano il movimen
to con il travestimento, la pre
sunzione con la rivoluzione e -
la rivoluzione con la moda, ie
ri marxista e studentesca, ogg 
magari riformista o ime 
sta cattolica o verde». 

Il Psi che II congresso dovrà 
delineare è per Martelli un 
partito «rinnovato e potenzia
to nella sua cultura politica. 
ispirata all'etica pubblica e al 
più moderno personalismo» e 

. -non deviato da divisioni art-
flciose tra riformisti e sinistra». 
Martelli hs testualmente ag
giunto: «Le correnti socialiste 
che ci interessano oggi sono 
fuori dal Psiyiel Pei, nel Pedi e 
nell'area progjessista pur cosi 
divisa e frammentaria.. 

Sul congresso è intervenuto 
anche Cario Tognoli per dire 
che "dovrà essere un'occasio
ne per aprire le porte ah* so
cietà civile», e cioè « chi por
la idee e proposte precise, a 
chi porta consenso elettorale, 
agli opiiuon (radei». Il rinno
vamento, conclude Tognoli, 
dovrà «rimuovere e ridurre le 
rendite di posizione che taluni 
ancora sfruttano nel Psi». An
che per Valdo Spini II Pai vt 
rinnovato per «elevare il livel
lo della sua classe dirigente 
amministrativa» e per •poni in 
competizione sul piano della 
trasparenza e dell'efficienza». 
E Giacomo Mancini, fino a ieri 
oppositore-di Crasi, fa sapere 
da Cosenza di considerarsi or
mai alleato del segretario poi
ché il Psi «ha dimostralo chia
ramente di volersi impegnare 
a favore del Mezzogiorno». 

OF.R. 

Occhetto 
è stato 
invitato 
in Cina 

Achille Occhetto (nella foto) è stato invitalo aMsltar* |e 
Cina: l'invito ufficiale del segretario del Pc cinese S i to 
Ziyang è stato formulato Ieri da Hu QUI, membro dell'Uffi
cio politico, in un incontro con Antonio Rubbi, responsa
bile dei rapporti intemazionali del Pei. Nel cono dell'In- ' 
contro Hu Olii ha parlato dei problemi attuali della Cina, 
insistendo sulla necessità di proseguire sulla via delle rifor
me, mentre Rubbi, che oggi Incontrerà il vice primo mini
stro Wu Xuequlan, ha illustralo la situazione del PcL 

ACrotone 
eAosta 
discussione 
nelPd 

Il Comitato regionale del 
Pei valdostano Ceri la se
greteria regionale si era 
presentata dimissionaria) 
ha sviluppato una discus
sione vivace e ampia. I* riu-
nione è stai* aggiornata. 

^mmmmammmlmammm Aggiornato anche il Comi
tato federale di Crotone, a cui si era presentato dimissiona
rlo II direttivo provinciale. Il CI ha nominalo un* delsgaHo 
ne che dovrà prendere contatto con le altre Ione politiche 
per la formazione di una giunta -capace di rilanciar* un* 
rinnovata esperienza della sinistra». 

fwTjwtadoii ste&asL 
«lanQO» to e provi a camminare con 
deveJasciaic ! X i C b » ^ f l S £ : 

•••i «a,*. nello iromoaQon • rono-
«I U n i t a * rama, aggiungendo eh* 

«l'impressione che danno 
^»^«»asiss«sssssssss«ee»»»» quelli di Tango * di non es
sere liberi e liberali fino in fondo, ma di briccola tenuta Insieme da qualcosa che sospetto essere II 
settarismo". Ma un* vignetta n i «baci di Occhetto» Tango 
dovrebbe farla o no? "Dovessi fare dell'Ironia - risponde 
Trombadori - direi che come avevamo i baci Perugina con 
dentro dei pensieri, d'ore hi poi avremo dei baci Occhetto 
con relativi pensieri». 

Primavera 
di Praga, 
convegno 
Pcl-Psl 

Si apre giovedì a Bologna 
un convegno dal titolo «La 
primavera di Praga e I paesi 
dell'Est nel nuovo cono di' 
Gorbaclov» organizzato 
dall'Istituto Granisci di Bo-
rogna, dalla Fondazione 

•^•^•"•^^•«•a»»™»™ Gramsci e dalla Fondazio
ne Nenni. Al convegno, che sari coneluso venerdì da 
Giorgio Napolitano e Claudio Martelli, sono previste, tra le 
altre, relazioni di Boll*, Miniar, 
Brus, Vittorelll, Calami, Pelikan, 

Reiman, OoMstOcker, 
Tlrhmermann, Guerra. 

Alexander Dubcek * altri esponenti della «Primavera» tut-
t'ora residenti In Cecoslovacchia hanno invialo al conve
gno Interventi acuiti 

Si è concluso ieri all'Aquila 
con un'«asaokizion*» H 
convegno socialista dedi
cato ad Ignazio Sltone. La 
•giuria", presieduta dal libe
rale Salvatore VaUtuttl, ha 

, aesoho- roecritidM •MCffjMfo* 
mmmm'mmmm''m'^^m per aver commessoli «irto; 
perché il dissenso poBUco e la difesa delle propri* Idee 
non possono costituir* oggetto di condanna». A parere di 
Valiteli Sllcme, che fu espulso dà Pel nel 1931, •appartie
ne alla storia del socialismo europeo» e il Pei «dovrebbe 
farsi promotore di un Incontro Intemazionale». 

Sifone 
«assolto» 
al convegno 
socialista 

Formigoni 
insiste: De Mita 

1 non pu6 restare" 
scflrtertd 

In un intervista • /tamomo) 
il leader ciellino Roberto 
Formigoni pnadisc* lanata 

- conuarietàMMoppie he 

*»»djST 
so de «sai 
mente saggio da parte 41 
De Mita non ripreeentare la 

propri* candidatura» * segretario. ìD* Mita - prosegue 
Formigoni - come capo del governo rappresenta una coa
lizione, non un solo panilo: c'è una contraddizione nel 
pretendere di rappresentare Insieme I! coro e un elemento 
di questo con». Per Formigoni «non è ancor* il momento 
di parlare di candidature" poiché «ci sono problemi di 
politica sociale che vanno' ridiscussi». De Mita, conclude. -
•farà meglio se saprà tarsi csrico delle esigenze di unavera 
riforma sodale». 

Il democristiano Emanuele 
Siracusa « stato eletto sin
daco di ratiera, un impos
tante centro agricolo in 
provincia di Agrigento, con 
ivoti dell* De e del Pel. Il 
consiglio comunale tornerà 
a riunirsi la prossima «atti-, 
i. Nell'Agrigentino esistono 

Democristiani 
e comunisti 
ingiunta 
a Ubera 

•nana per eleggere gli ass 
già due giunte Pci-Dc, a 
Eraclea. 
lià due giunte Pci-Dc, a Pòrto Emrwdocle e a Cattolica 

I presidenti riuniti in Sardegna: «Vogliatatf partecipare alle riforme» 

e legge sulle tv 
Le Regioni accusano il governo 
» Regioni denunciano le pericolose tendenze 
centralistiche del governo. A Santa Margherita di 
Pula, la Conferenza dei presidenti dei consigli del
le regioni e delle province autonome ha messo a 
punto una serie dì proposte per caratterizzare in 
senso democratico e autonomistico le riforme isti
tuzionali. Un no secco e unanime infine all'opzio
ne zero sull'informazione. 

DAtLA NOSTRA «DAZIONE 

PAOLO •HANCA 

•Si CAGLIARI. Il primo ap-

{luntamento è per martedì 12 
usilo a Montecllono. Davanti 

alla Commissione bicamerale 
per gli affari regionali. Le Re
gioni si presenteranno con un 
pacchetto assai nutrito di pro
poste per entrare a pieno tito
lo In quel dibattito sulle rifor
me istituzionali che fino ad 
oggi ha ignoralo spesso è vo
lentieri levocl lontane dei po
teri autonomistici. La posta in 
Sloco - come ha detto il presi-

ente del Consiglio regionale 
sardo, il comunista Emanuele 
Senna, dall'altra sera coordi
natore della conferenza del 
presldenll del consigli delle 
regioni e delle province auto

nome - è altissima' «O le Re
gioni riescono a inserirsi nel 
complessivo disegno di rifor
me costituzionali e istituziona
li, oppure resteranno per sem
pre tagliate fuori» 

La linea d'azione della con
ferenza e stata messa a punto 
in un cppvegno conclusosi ie
ri, dopo due. giorni di lavori, a 
Santa Margherita di Pula Fra 
te ipotesi più ricorrenti, quella 
dì une trasformazione del Se
nato in Camera delle regioni. 
Sarebbe questa - secondo il 
valdostano Giovanni Bondaz, 
democristiano - la risposta 
più efficace alle pericolose 
spinte neocentrallstiche mani
festatesi in particolare con gli 

ultimi governi ed evidenti nel
lo stesso dibattito sulle rifor
me Allo stesso tempo - lo ha 
sostenuto il presidente Sanna 
• ciò renderebbe possibile fi
nalmente un allineamento del 
nostro paese alle più evolute 
(atmenp in-tema di autono-

. mie) democrazie occidentali, 
dove iLraccprdo fra centro e 
periferia è garantito nella stes
sa struttura del Parlamento 

Tutto ciò, però, rischia di 
essere insufficiente se allo 
stesso tempo le Regioni non 
sono in grado di avviare un 
processo di autonforma per 
avvicinare le istituzioni ai cit
tadini. "Dobbiamo perdere il 
cattivo vezzo - ha detto anco
ra Sanna - di sviluppare sol
tanto politiche conflittuali o 
contestative per strappare allo 
Statoultenon quote di potere 
amministrativo, che poi dege
nerano in pratiche burocrati
che e discriminanti nei con
fronti dei diritti delle aspettati
ve dei cittadini». 

La seconda giornata della 
conferenza ha affrontato infi
ne il problema cruciale del
l'informazione. E ha detto un 

no secco senza, appello alla 
cosiddetta opzione zero deci
sa dal governo De Mita In un 
ordine del giorno approvato 
all'unanimità si sottolinea Ira 
l'altro come nel disegno-di 
legge goverjiativo sia «privile
giata la logica centralista 
delle grandi emittenti senza 
neppure precisare quale ap
plicazione dovranno avere 
nelle Regioni le norme ami 
tmst", e si accusa il governo di 
aver Ignorato tutte quelle di
sposizioni costituzionali, sta-
lutane e comunitarie che as
segnano alle Regioni poteri 
preminenti in tema di infor
mazione e di valorizzazione 
delle culture locali Forti 
preoccupazioni vengono 
espresse anche per la tenden
za alla concentrazione dei 
quotidiani e per la nduzione 
degli spazi di libertà e di auto
nomia delle redazioni locali. 
La conferenza ha chiesto uffi
cialmente l'intervento dei pre
sidenti delle Camere per ga
rantire alle Regioni la possibi
lità di esprimere le proprie po
sizioni pnma dell'inizio de) di
battito parlamentare sull'in
formazione. 

Spadolini 
«Opzione 
zero, 
va corretta» 

«H ROMA .-'«opzione zero» 
è un «errore»- lo sostiene Gio
vanni Spadolini in un'intervi
sta aìYEspresso, chiedendo 
che «la clausola dell'lncompa* 
tibihti venga temperata o cor
retta almeno nei suoi aspetti 
più opinabili". Afferma il pre
sidente del Senato; «Non capi
sco come in Italia si possa de
rogare al principio della com
penetrazione fra tv e carta 
stampata che caratterizza tutti 
I paesi dell'Occidente», Spa
dolini propone anche la fissa
zione di un tetto pubblicitario 
Rai «ai livelli dell'anno prece
dente» e «l'assorbimento del
le sponsorizzazioni nel letto 
pubblicitano»; per tutte le 
emittenti, la riduzione degli 
spot «nelle ore di punta». 

L'assemblea nazionale a Carrara 

Liste verdi: polo alternativo 
o sentinelle dell'ambiente? 
•Dobbiamo deciderci: o ci candidiamo al ruolo di 
"sentinelle" o proponiamo un'immagine comples
sivamente alternativa come polo di aggregazione 
di coloro che non si identificano nell attuale mo
dello di sviluppo». Questo il dilemma che ha domi
nato il dibattito all'assemblea nazionale delle liste 
verdi in corso a Carrara. Respinta l'ipotesi di 
un'«area del 7 per cento» con Dp e radicali. 

• i CARRARA Come orga
nizzarsi per dare una linea co
mune alle liste locali che sor
gono dal cosiddetto -arcipe
lago verde» senza trasformarsi 
in partito tradizionale? E que
sto il problema di fondo che 
anima il dibattito della sesta 
assemblea nazionale della Fe
derazione delle liste verdi che 
si concluderà domani "Siamo 
in mezzo al guado - ha detto 
Maurizio Pieroni nella relazio
ne del gruppo di coordina
mento - e certo si cresce In 
maniera soddisfacente ma 
non entusiasmante. Se non si 
vuole una preoccupante invo
luzione vanno affrontati e ri
solti con chiarezza dall'as
semblea i limiti della Federa
zione come forza politica or-. 
ganizzata: limiti tecnici e poli-' 

ticl*. «Dovremo deciderci: 
possiamo candidarci al solo 
ruolo di sentinelle - ha detto 
ancora - o impariamo invece 
a proporci come immagine 
complessivamente alternati
va, come polo di aggregazio
ne di tutti coloro che non si 
identificano nell'attuale mo
dello di sviluppo, trovando 
una efficace prassi politica e 
le capacità tecnico-scientifi
che per uscire dalla semplice 
azione di denuncia», 

A Pieroni hanno replicato 

Sii esponenti della minoranza 
el gruppo di coordinamento, 

Clavan e Pecoraro Scanio Se
condo quest'ultimi la -media
zione politica nschia di diven
tare oggi «una scelta negativa, 
che solToca e non fa emergere 
le legittime differenti valuta

zioni» esistenti tra i verdi. 
•Serpeggia - hanno detto - la 
vocazione a trasformare il 
ruolo del gruppo di coordina
mento in direzione politica. 
Mentre l'ultima istanza deci
sionale è l'assemblea federa
le, che quindi è l'organo di di
rezione politica». La soluzio
ne, secondo i due esponenti, 
è quella «di continuare l'espe
rimento di un diverso modo di 
fare politica senza costruire 
l'ennesimo partitone o partiti-
no-. Le minoranze hanno 
inoltre contestato cene inizia
tive politiche che hanno defi
nito «show nazionalia, perché 
non sono riusciti a coinvolge
re e rappresentare le esigenze 
vere della gente. 

Al contrano nella sua rela
zione Pieroni aveva detto che 
•l'autonomia non può essere 
ridotta a localismo- ed ha par
lato di 'tendenza al degrado 
della realtà Interna alle liste», 
con una «allarmante elevazio
ne» di «litigiosità incontrollata 
nelle situazioni locali», di «so
spetto e diffidenza complessi
va con punte di antipatia per
sonale spiccata nei confronti 
del gruppo parlamentare e de
gli eletti in genere». 

Pieroni ha anche denurda-
to la difficoltà del gruppo di 
coordinamento a svolgere II 
proprio ruolo «nelle presenti 
condizioni operative», visto 
che, per mancanza di mezzi e 
strutture adeguate, si trova «In 
una situazione di precarietà 
strutturale spesso grottesca». 
Il relatore, indicando I temi 
dell'impegno dei Verdi (Euro
pa e Sud del mondo, attende 
a rischio, ambiente di lavoro, 
agricoltura, biogenetica, pro
blema dei rifiuti. Insediamen
to degli FIS in Italia, proble
ma del Po e dell'Inquinamen
to dell'Adriatico, riforme isti
tuzionali) ha sollecitato l'as
semblea a risolvere la questio
ne del finanziamento, stretta
mente legata anche a quella 
della destinazione dei circa 3 
miliardi di contributi pubblici 
al gruppo dei Verdi. 

Pieroni ha criticato il Pai 
per la sua «adesione protenda 
alla stiutturaeconomica e so
ciale che i Verdi si propongo
no di sostituire» ed ha respin
to, tra gli applausi dell'assem
blea, «una possibile confluen
za nella cosiddetta area del 7 
per cento» (Verdi, Dp. radica
li) che ha definito «un mine
strone». 

runiià 
Domenica 
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